
XXIV T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

lettore 1: 

Il mio cuore, è davanti a te, o Signore, 
si sforza ma da solo non può farcela: 
ti prego fa' tu, ciò che egli non può. 
Introducimi nella cella del tuo amore: 
te lo chiedo, te ne supplico, 
busso alla porta del tuo cuore. Anselmo di Aosta (XI secolo) 

lettore 2: 

Ti ho cercato, o Signore della vita, 
e tu mi hai fatto il dono di trovarti: 
te io voglio amare, mio Dio. 
 

Perde la vita, chi non ama te: 
chi non vive per te, Signore, 
è niente e vive per il nulla. 

lettore 1: 

Accresci in me, ti prego, 
il desiderio di conoscerti 
e di amarti, Dio mio: 
dammi, Signore, ciò che ti domando; 
 

anche se tu mi dessi il mondo intero, 
ma non mi donassi te stesso, 
non saprei cosa farmene, Signore. 
 

Dammi te stesso, Dio mio! 
Ecco, ti amo, Signore: 
aiutami ad amarti di più. Anselmo di Aosta 
 

I Antifona: Ecco, il Signore Dio mi assiste 
I lettura  Is 50,5-9a a cori alterni: 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
 

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
 

Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 
 

È vicino chi mi rende giustizia: 
chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. 

Ecco, il Signore Dio mi assiste: 
chi mi dichiarerà colpevole?. Gloria… I ant. 
 
 

II Antifona: Camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi. 
  Salmo:      dal Salmo 114 (116) a cori alterni 

Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo. 
  

Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore». R. 
  

Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato. R. 
  

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, 
i miei piedi dalla caduta. 
Io camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi. 
Gloria… II ant. 

 

II lettura: Dalla lettera di Giacomo Gc 2,14-18 
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, 
ma non ha opere? Quella fede può forse salvarlo? 
Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e 
sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: 
«Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma 
non date loro il necessario per il corpo, a che cosa 
serve? Così anche la fede: se non è seguita dalle 
opere, in se stessa è morta. 
Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai la fede e io ho 
le opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io 
con le mie opere ti mostrerò la mia fede». 

 

Dal Vangelo secondo Marco       Mc 8,27-35 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i 
villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada 
interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi 
dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il 
Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». 
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io 
sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò 
loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 



E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo 
doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli an-
ziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire uc-
ciso e, dopo tre giorni, risorgere. 
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese 
in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, volta-
tosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e 
disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse 
loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché 
chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, 
la salverà». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le 
tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia 
un momento di meditazione in silenzio... 

tutti: 

Guardaci, o Signore, ascoltaci, illuminaci 
e mostrati a noi... 
Abbi pietà delle nostre fatiche e dei nostri sforzi per 
tendere a te 
poiché senza di te nulla possiamo. 
Tu ci inviti a te: aiutaci. 

lettore 2: 

Ti prego ardentemente, o Signore, 
non lasciarmi cadere 
nello scoraggiamento 
ma fa' che viva di speranza, 
fa' che il mio cuore, 
amareggiato nella sua desolazione, 
sia addolcito dalle tue consolazioni; 
fa' che avendoti cercato affamato 
non rimanga digiuno di te: 
mi sono avvicinato a te affamato, 
non permettere che mi allontani 
senza essere saziato; 
povero, mi sono accostato al ricco; 
miserabile, mi sono accostato al misericordioso. 

lettore 1: 

Non permettere che me ne torni vuoto 
e scontento... 
Insegnami a cercarti, 
mostrati a chi ti cerca, 
perché non posso 
né cercarti, se tu non me lo insegni, 
né trovarti, se tu non ti manifesti. 
Fa', o Signore, 
che possa cercarti desiderandoti, 
possa desiderarti cercandoti, 

possa trovarti amandoti 
e ti possa amare trovandoti. Anselmo di Aosta 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato:  
 

Padre nostro… 
tutti: 

Gesù, come una madre 
raccogli il tuo popolo attorno a te. 
Consoli la nostra afflizione e curi le nostre ferite. 
La tua grande bontà trasforma 
disperazione in speranza. 
La tua dolcezza ci dà consolazione nella paura. 
Il tuo amore e la tua bontà ci rinnovano. 
Anselmo di Aosta  Amen Amen Amen 


